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Via al cantiere

di Sara Bettoni

Contoallarovescia
per ilnuovoPoliclinico
«Saràattivonel2023»
Progetto da 201milioni: il 67% da donazioni storiche

1.095
I giorni previsti
per completare
il cantiere

7
I piani d'altezza
degli edifici laterali

21
Le sale operatorie
del corpo centrale

201 milioni di euro
Il costo complessivo
per la realizzazione delle opere

L’Ego-Hub

LE TAPPE

Le migliorie del progetto vincitore della gara

Luci biodinamiche
e ambienti rispettosi
dei cicli naturali
della persona

L’AREA
DI LAVORO OGGI

ALLESTIMENTO
DEL CANTIERE

COSTRUZIONE
DEGLI EDIFICI NORD E SUD

COSTRUZIONE
DEL CORPO CENTRALE

2 case
del parto

Tecnologie
antisismiche
all'avanguardia

Costruzione
con materiali a basso
impatto ambientale

Parcheggio
adattabile come area
per le maxi emergenze

Sale diagnostiche
con ambientazioni rilassanti
e a misura di adulto e bambino
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Inizia il conto alla rovescia
per il nuovo Policlinico: 1.095
giorni per completare il can-
tiere «che la città attende da
tempo». Ieri la posa della pri-
ma pietra, avvio dei lavori per
far sorgere tre edifici dove ora
si estende una spianata di 23
mila metri quadrati. «Restitu-
iamo ai milanesi quello che ci
hanno dato nei secoli» dice il
presidente del Policlinico
Marco Giachetti. Dei 201 mi-
lioni di euro per la realizzazio-
ne delle opere, 135 derivano
dalla valorizzazione del patri-
monio immobiliare attraver-
so il Fondo Ca’ Granda, 30 dal-
la Regione e 36 dal Ministero
della Salute.
Un progetto «tanto deside-

rato», quello per il nuovo
ospedale, come ricorda l’arci-
vescovo Mario Delpini. La de-
cisione di riqualificarlo risale
al Duemila, nel 2007 è partito
il concorso internazionale per
la progettazione dell’edificio.
L’iter è stato poi rallentato da
qualche intoppo, tra cui il fal-
limento dell’impresa incari-
cata delle demolizioni e delle
bonifiche dei terreni. La ta-
bella di marcia ora prevede la
chiusura del cantiere entro la
fine del 2022, i collaudi e il
trasloco delle attrezzature nel
2023. L’impegno del sindaco
Beppe Sala è di attivare per
quella data anche la linea M4
delmetrò, porta d’accesso alla
struttura con la fermata
«Sforza-Policlinico». Mentre
il governatore Attilio Fontana

rilancia l’obiettivo di miglio-
rare la sanità lombarda, già
considerata «modello di ec-
cellenza». Un percorso che
passerà anche dall’ospedale
rinnovato. «Sarà esempio di
un nuovomodo di rispondere
alle esigenze di cura dei pa-
zienti» sottolinea il direttore
generale Ezio Belleri. A que-
sto mira il progetto esecutivo

dell’associazione temporanea
di imprese guidata da Techint
spa e composta tra gli altri da
Boeri Studio (di Boeri, Barreca
e La Varra). Tutti gli edifici sa-
ranno costruiti da Consorzio
Stabile Sis (capofila di un rag-
gruppamento) con materiali
antisismici e a ridotto impatto
ambientale. È previsto anche
un parcheggio da 500 posti,

realizzate 21 sale operatorie e
a livello del suolo una Galleria
commerciale. Il tetto invece
sarà ricoperto da un Giardino
terapeutico grande quando il
Duomo. L’edificio a Sud com-
prenderà i reparti dedicati al-
la donna e al bambino. Nel
blocco parto sono previste 11
sale travaglio, tre sale opera-
torie e due «case del parto».
Nell’area Nord si concentre-
ranno le attività medico-chi-
rurgiche.
Che ne sarà delle vecchie

palazzine? Cambieranno in
parte funzione per amalga-
marsi al nuovo progetto. Il pa-
diglione Guardia, nato nel
2015 e che oggi ospita il pron-
to soccorso generale, sarà uti-
lizzato anche per i prelievi,
l’accettazione e l’endoscopia.
Alla Mangiagalli troveranno
spazio le attività di day hospi-
tal, il centro per la procreazio-
ne medicalmente assistita e
vari ambulatori.
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Istituto dei tumori

Pazienti stilisti
Felpe invendita
per i giovani

S i chiama Youth la
nuova collezione di
felpe create dai

pazienti adolescenti del
Progetto Giovani
dell’Istituto Nazionale dei
Tumori. Saranno in
vendita dal 3 dicembre alla
Rinascente. I fondi raccolti
sosterranno il progetto.

attrezzato per trasformarsi in
uno spazio per l’eventuale ge-
stione delle maxi-emergenze.
Saranno 900 i posti letto di-
sponibili, dotati di testate con
luci biodinamiche che rispec-
chiano i cicli naturali. Ancora,
le sale diagnostiche avranno
scenari accoglienti per mette-
re a proprio agio i pazienti.
Nel Corpo centrale saranno
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